
  

        Club di Grosseto
        2071° Distretto

                                       IL BAMBINO OBESO: 
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             COME PREVENIRE LE MALATTIE  CARDIOVASCOLARI
         IL RUOLO DELL'ALIMENTAZIONE E DELL'ATTIVITA' FISICA



  

      Non è solo “grasso”, ...ci sono evidenze che mettono in relazione,       
     l'eccesso ponderale con la possibilità di sviluppare, in età adulta,
     malattie cardiovascolari.

MALATTIE CARDIOVASCOLARI

     PERICOLOSA
    CONNESSIONE

rischio esposizione a 

 

Eccesso ponderale

          STATO DI SALUTE

            Definizione OMS

   Stato di completo benessere 
    fisico, mentale, sociale e non 
    solo assenza di malattia.

dell'età adulta, che sembrano aver luogo 
improvvisamente, ma in realtà si sono costruite
nel tempo...
I disturbi cardiovascolari derivano infatti dal 
sommarsi di cattive abitudini iniziate in età 
giovanile.



  

 SCORRETTA O ECCESSIVA 
ALIMENTAZIONE  RIDOTTA ATTIVITA' FISICA

FATTORI FAMILIARI

FATTORI SOCIALI

FATTORI GENETICI

   ECCESSO  
PONDERALE
 
   OBESITA'
  SEMPLICE



  

                 SCORRETTA  O  ECCESSIVA    ALIMENTAZIONE

       Un eccessivo consumo di grassi saturi,colesterolo, fritti, carboidrati, sale da cucina 
       portano a un accumulo inevitabile della massa grassa

                             Cibo spazzatura (JunK food)



  

          SEDENTARIETA' E RIDOTTA  ATTIVITA' FISICA

Il 6 aprile di quest'anno si è celebrata la giornata mondiale per l'attività fisica il cui 
slogan era “bambino attivo, adulto in salute”, per sottolineare l'importanza di tenersi 
attivi ad ogni età della vita.
Senza sport e senza movimento, si ha un aumento della massa grassa. 



  

Si stima di 2 ore, in media, il tempo passato ogni giorno davanti 
alla televisione dai nostri bambini ! Bisogna ridurre queste ore, 
limitando anche l'uso del computer e dei videogame! Il tempo 
passato dai ragazzi davanti a questi apparecchi è in correlazione 
diretta con l'incremento dell'obesità.

Troppe ore davanti alla TV !!! 
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COME LA TELEVISIONE HA MODIFICATO IL FISICO DEGLI 
ITALIANI:  L'EVOLUZIONE DELL'OBESITA'

 Da magri con televisore grosso a... 
                           

           grassi con televisore piatto

   L'assurdo processo evolutivo dell'obesità, condizionato da troppe ore passate 
   in poltrona davanti alla televisione!



  

Se non si corre ai ripari... il rischio evolutivo verso l'obesità
 puo' diventare amara realtà!

                        EVOLUZIONE DELL'OBESITA'



  

FATTORI   SOCIALI (CULTURALI)
                     
                

FATTORI  FAMILIARI (AMBIENTALI)
                     
                     

FATTORI GENETICI 
(si sono scoperti molti 
geni che, interagendo con 
i fattori ambientali, 
portano all'obesità)
                  

Lo stile di vita del bambino è molto influenzato dall'ambiente familiare ma anche 
da quello sociale che , insieme  a fattori genetici-biologici  costituiscono un ruolo 
cruciale nel determinare il rischio obesità

                  

                      FATTORI SOCIALI, FAMILIARI, GENETICI



  

La predisposizione genetica è determinante, ma i geni promuovono 
lo sviluppo dell'obesità solo interagendo con i fattori ambientali

Non possiamo intervenire  modificando i geni, ma di certo 
possiamo agire sui fattori di rischio ambientale!

In che misura incidono le cause che possono condurre a obesità ?



  

LA PREDISPOSIZIONE GENETICA E' INDISCUTIBILE

1 genitore obeso 2 genitori obesi

Figlio 40-50% obeso                                Figlio 60-80% obeso



  

Da genitori extralarge potranno nascere più facilmente bambini 
che erediteranno gli stessi problemi

   GENETICA 

INDISCUTIBILE



  

L'obesità dunque non è un singolo disordine ma un eterogeneo 
gruppo di condizioni influenzate da molteplici fattori.
Il peso corporeo è determinato dall'interazione multipla e complessa
di fattori genetici, comportamentali e ambientali, che agiscono
attraverso la mediazione fisiologica dell'introito calorico e del 
dispendio energetico.

         L'OBESITA' NON E' UN SINGOLO DISORDINE



  

Fattori genetici               
( particolari geni 
detti di suscettibilità )

Fattori familiari, ambientali 
sociali, culturali.

Errata alimentazione, 
sedentarietà.

      OBESITA'  INFANTILE

  SEMPLICE o PRIMARIA

    95-98%

SECONDARIA
           5%

MODELLO EZIOLOGICO MULTIFATTORIALE  ED ETEROGENEO

Senza dimenticare che la patogenesi dell'obesità puo' correlarsi anche 
a fattori emotivi, cognitivi e relazionali



  

L'obesità infantile oggi è una delle grandi emergenze sanitarie dei paesi 
industrializzati, dove velocemente  sta cambiando la cultura alimentare,
con l'apporto frequente  ed eccessivo di zuccheri semplici e grassi.

ZUCCHERI 
SEMPLICI 
 

  GRASSI

 L'obesità rappresenta una importante patologia sociale 
 associata ad una forte riduzione della speranza di vita 
 e a un incremento di anni di vita trascorsi in malattia.

              L'OBESITA' E' ANCORA OGGI CONSIDERATA UNA
                                 EMERGENZA SANITARIA  



  

Purtroppo …

l'obesità è in 
continua  crescita

● Sempre più bambini tendono a ingrassare, alcuni 
diventando sovrappeso, altri francamente obesi...

● Nel mondo , i bambini obesi o sovrappeso , con meno
  di 5 anni di età, è passato da 31 milioni nel 1990
  a 41 milioni circa nel 2014, con un aumento della
  prevalenza dal 4,8% al 6,1%.

● Soprattutto nei Paesi a basso e medio reddito



  

Stabilito che il  problema dell'obesità, purtroppo  non risparmia 
nemmeno l'età infantile, è d'obbligo una soluzione immediata perchè, 
contrariamente a quanto si crede, non è assolutamente vero che con 
lo sviluppo puberale, l'eccesso di peso verrà smaltito, anzi il rischio 
che si rimanga obesi è alquanto reale.

Purtroppo le possibilità di recupero di una situazione di 
obesità sono molto basse: si stima che il 70-80% degli 
adolescenti obesi oggi, sarà obeso in età adulta.

Obeso da piccolo Obeso da adulto



  

RISCHIO  PER I BAMBINI DI DIVENTARE OBESI 
IN ETA' ADULTA

Il rischio relativo per un bambino obeso di diventare un adulto obeso è di 
circa 2-6 volte rispetto ai bambini non obesi .
Tale rischio aumenta con l'età ed è direttamente proporzionale alla gravità 
dell'eccesso ponderale.

Se si è obesi in età prescolare Rischio obesità da 
adulto    

26-41%

  Se si è obesi in età scolare “ 69%

Se si è obesi da adolescenti 80%“
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● Primo anno di vita: attenzione a non eccedere in carboidrati ma 
soprattutto in  proteine, ritenute oggi maggiormente responsabili della 
obesità infantile (favorire l'allattamento esclusivo  al seno per i primi sei 
mesi di vita) , considerato un vero sistema biologico complesso, capace 
di contrastare l'eccesso di peso, per la sua equilibrata composizione di 
specie )

● Tra 4-6 anni: dopo il primo anno di vita, i valori dell' IMC diminuiscono per 
poi stabilizzarsi  e riprendere ad aumentare  solo dopo i 5-6 anni.
(L'età in cui si raggiunge il valore minimo di IMC prima dell'incremento 
fisiologico, viene definito “adiposity rebound”)
Un incremento dei valori di IMC prima dei 5 anni, viene riconosciuto 
come indicatore precoce di rischio obesità

● Periodo puberale:  se si rimane obesi in questo periodo, si rischia 
 il  cd fenomeno “traking” 

PERIODI DELLA VITA, A RISCHIO OBESITA', IN CUI SI 
CONSIGLIA DI EVITARE L'ECCESSO PONDERALE



  

Se... i nostri bambini mangiano
        troppo e...  male
           
        
 si muovono poco...

        

hanno genitori obesi...
     
  vivono in ambiente 
  c.d. “obesogenico”
 (modelli comportamentali

  mutati, alimentazione scorretta)     

   
      

                                  OBESITA'
facilmente 
andranno incontro a



  

  “Un bambino è qualcuno che 
proseguirà ciò che voi avete 
intrapreso...

La sorte dell'umanità è nelle 
sue mani”

    Abramo Lincoln 1809-1865

 16° Presidente degli Stati Uniti d'America  



  

Medici                             Educatori                Genitori                              Politici

  sana crescita

“Ben-essere” globale della persona , associato ad assenza di 
patologie



  

La salute cosi intesa, concepita cioè come un diritto-dovere che 
chiama in causa l'intera collettività, assumerà un significato molto 
ampio che andrà ad investire globalmente
ogni aspetto fisico e psichico della persona.



  

● Siamo davvero in grado di assicurare ai nostri  figli uno 
stato di buona salute?

● Siamo capaci di trasmettere quei sani principi, necessari a 
promuovere il loro benessere futuro? 

  Ma... oggi...



  

         Nel mondo, ogni anno l'obesità provoca circa 

                     2,8 milioni di decessi

                 OBESITA' STATO DI SALUTE NEGATIVO



  

     Nutrire il Pianeta …ridurre le disuguaglianze ma

promuovere anche una  sana alimentazione con stili di 
vita salutari, considerando l'ambiente e il contesto parti 
di un processo globale.



  

   Quali bambini possiamo 
definire obesi ?

Dal punto di vista medico, l'obesità consiste in un 
accumulo eccessivo e generalizzato di grasso nel 
tessuto sottocutaneo, e si realizza quando il peso 
supera del 20% quello ideale.

            OBESITA'



  

Per definire se un bambino è in sovrappeso o francamente obeso, 
nei bilanci di salute,il Pediatra si serve dei così detti 
                                         PERCENTILI
     ( misure medio di peso e altezza distinte per sesso ed età)

PEDIATRA



  

Per valutare meglio l'eccesso di adiposità, si usa anche l'indice di 
massa corporea (IMC) che si ottiene dal rapporto tra il peso e la 
statura in metri al quadrato

                                                        

Questo indice pero' non fornisce una indicazione della massa grassa 
addominale che è ritenuta molto importante per il rischio di malattie 
cardiovascolari

IMC= peso in Kg/statura in metri 2

    IMC



  

      Un ulteriore recente strumento di valutazione di rischio cardiometabolico, 
      che comincia a essere sempre piu' praticato in Pediatria, nel controllo 
      del bambino obeso, è  il rapporto 

 

  CIRCONFERENZA VITA / ALTEZZA

Tale valore, che non dovrebbe superare il limite di 0,5, valuta il
grasso addominale, chiamato anche grasso viscerale , vero fattore di
rischio per le malattie cardiovascolari e metaboliche, rispetto a quello 
cutaneo

                  circonferenza vita                                     altezza



  

LOCALIZZAZIONE E DISTRIBUZIONE DEL GRASSO ADDOMINALE 
( VISCERALE)

Le cellule del tessuto adiposo, scindono rapidamente i lipidi immagazzinati e 
riversano nel circolo ematico gli acidi grassi prodotti, fatto che può causare un 
pericoloso incremento dei livelli di trigliceridi nel sangue, i quali a loro volta  
potrebbero interferire con il metabolismo del glucosio con conseguente 
iperglicemia e rischio di diabete tipo 2



  

Ccon la 
partecipazione
        di   

ZUCCHERI PROTEINE    LIPIDI

            “  Il Significato del mangiare “ 

                      Regia 
            Corpo umano



  

non è solo una modalità per reperire risorse energetiche 
necessarie all'organismo....mangiare è anche un insieme 
di azioni fisiche e mentali che includono  fattori  sociali e 
affettivi  

   Mangiare...



  

Alimentarsi è un comportamento estremamente complesso, il cui controllo 
è esercitato da diverse componenti

SENSO DI FAME

IL PIACERE DEL CIBO
SENSAZIONI 

RICORDI

“Mangiare” va ben oltre il semplice soddisfacimento fisiologico...

Considerata l'importanza della componente psicologica legata al cibo, 
altamente simbolico e intriso di forte emotività, si comprende come
possa risultare veramente difficile per il soggetto in età evolutiva, 
dominare il senso di fame.



  

La sazietà è una componente di un complesso sistema, 
che influenza l'espressione dell'appetito

L'interesse sull'appetito e sul senso di sazietà sta diventando sempre più 
evidente nella ricerca medico scientifica, soprattutto in relazione al 
preoccupante incremento di patologie come l'obesità.

Un adeguato controllo del senso della fame è cruciale per il 
mantenimento del corretto peso corporeo.

 APPETITO E FAME : SENSAZIONI OGGETTO DI STUDIO

Ma non è sempre facile controllare il senso della fame perchè ... 



  

                                      Oscar Wilde 1854-1900 
             scrittore, aforista, poeta  drammaturgo, saggista irlandese

    “A tutto posso resistere tranne che alle tentazioni”



  

E di tentazioni i nostri ragazzi ne hanno a sufficienza, essendo 
costantemente bombardati da pubblicità ossessive che inducono al 
consumo esagerato e incontrollato di alimenti ipercalorici...

Sin dai tempi di quando, da bambini, si andava a letto dopo Carosello,
la pubblicità ha contribuito all'eccesso ponderale di tanti ragazzi...

Oggi, la pubblicità e il marketing promozionale sono ormai ampiamente 
riconosciuti in Europa come un fattore di rischio per l'obesità infantile 
e per lo sviluppo di malattie croniche correlate alla dieta.



  

Il fenomeno dell'obesità, in età pediatrica, va subito contrastato, 
non solo perchè questi bambini da adulti possono diventare 
obesi, ma perchè già da subito possono sperimentare peggiori 
condizioni di salute fisica e mentale.

                                      ARRESTARE L'OBESITA'

 OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE



  

La salute mentale dei giovani affetti da obesità, in particolare non va mai 
sottovalutata, perchè le conseguenze dell'obesità sul benessere psichico, 
sembrano essere particolarmente forti soprattutto negli adolescenti, in 
quanto correlate ad una minore autostima e a una maggior presenza di 
disturbi psicosomatici.

Anche situazioni familiari compromesse, come la separazione dei genitori o 
l'allontanamento del bambino da chi si prendeva principalmente cura di lui, o  
comunque una grave disorganizzazione all'interno dello stesso nucleo familiare, 
possono favorire conseguenze negative sullo stato emozionale del soggetto, 
dando luogo a quella obesità definità psicogena parimenti dannosa a i fini della 
salute 

ATTENZIONE ALLO STATO MENTALE DEI NOSTRI RAGAZZI



  

Pianto irrequieto                                        Ansia materna                       
                                                                                                                
     

ECCESSO DI 
CALORIE 
IPERALIMENTAZIONE
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La madre, inconsapevolmente, nelle età successive, tende a 
placare la sua ansia alimentando in eccesso il piccolo, anche 
di fronte a un suo rifiuto, contribuendo così  allo sviluppo e al 
mantenimento dell'aumento ponderale, creando anche un 
particolare rapporto di intimità con il figlio che non è sempre 
positivo.

                                     LE ETA' SUCCESSIVE 



  

LA PERSONALITA' DEL BAMBINO OBESO

RIDOTTA  
AUTOSTIMA ISOLAMENTO

SENSO  DI INSICUREZZA, IPOCINESIA

EMARGINAZIONE ….
DERISIONE

BULLISMO



  

           Come si presenta un bambino affetto da            
           obesità semplice

      ?



  

  Il grasso è presente al petto in maniera così abbondante, da 
  simulare uno sviluppo mammario anche nel maschio.

                   PSEUDOGINECOMASTIA



  

Abbondanza di grasso è 
presente anche sull'addome 
e in sede pubica, tale da 
coprire, nel maschio, parte 
del pene che appare così 
falsamente ridotto di volume.



  

A livello cutaneo, si può arrivare a delle vere e proprie smagliature, a volte con strie rossastre
nella parte superiore delle cosce  e sui glutei che, insieme  all'eccesso di adipe presente 
sull'addome, contribuiscono spesso a ingenerare un senso di pudore e difficoltà a spogliarsi
di fronte ai coetanei. 

                 SMAGLIATURE CUTANEE



  

Si ha un  aumento delle sollecitazioni statico dinamiche sugli arti e  sui 
piedi, artrosi precoce, dolori articolari, mobilità ridotta, aumentato rischio 
di fratture e distorsioni.

                               VALGISMO DELLE GINOCCHIA
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Nel 2000, l'OMS ha definito 
l'obesità una
 

“silente epidemia globale”,
(dovuta alla rapida globalizzazione 
dello stile di vita occidentale)
costantemente in crescita e a ritmi 
decisamente superiori rispetto agli 
ultimi anni.

La sua diffusione si è talmente estesa a tutto il pianeta  tanto che 
oggi, la presenza di obesità nel mondo viene definita con un 
nuovo  e originale termine che rappresenta molto bene questa 
evoluzione  : 

“GLOBESITA' “
 

OBESITA' PEDIATRICA NEL MONDO
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● Il 30% dei genitori ammette che i figli non fanno alcuno sport dopo la scuola.

● Quasi tutti i bambini obesi provengono da famiglie con grado di istruzione  
basso, propense all'acquisto di cibi economici molto grassi e calorici.
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● Solo il 17% dei genitori intervistati vede i propri figli in sovrappeso ( un dato che 
indica che il problema è sottostimato)

● La maggior parte non considera l'allargarsi del giro vita un problema medico

● Le preoccupazioni dei genitori sono ancora oggi concentrate sulle carenze
alimentari, quando il vero problema della nostra società e cultura alimentare, è 
l'eccesso di cibo 

                     INDAGINE DI ALTRO CONSUMO 2016



  

    Nella nostra regione uno studio 
    dello stato ponderale di soggetti 
    di età compresa tra 8 e 9 anni, 
    ha messo in evidenza che: 

 

 

 

                                                        
 71,7% normopeso                              1,6% sottopeso

Complessivamente, il 26,8% presenta un eccesso
ponderale che comprende sia sovrappeso che obesità. 

SITUAZIONE  IN TOSCANA

 1,3%     risulta in condizioni di obesità severa
    
    6%     risulta obeso

19,5%    risulta sovrappeso



  

         COME SI ACCUMULA IL GRASSO CORPOREO?

ECCESSO
CALORICO

DIMINUZIONE
ENERGIA 
SPESA

SQUILIBRIO DEL BILANCIO ENERGETICO      ACCUMULO DI ENERGIA



  

gli adipociti stessi 
si riproducono

Se l'aumento di volume degli adipociti 
non riesce a contenere tutto il grasso 
di deposito in eccesso

IPERTROFIA 
CELLULARE

IPERPLASIA
CELLULARE



  

E' possibile ridurre il volume della cellule adipose

Non è possibile invece ridurre il numero delle cellule  adipose

Ne consegue che  quanto maggiore  è il numero di cellule 
adipose di cui siamo dotati...

tanto maggiore è la possibilità di 
diventare obesi 



  

AVVENUTA LA MOLTIPLICAZIONE DEGLI ADIPOCITI... 

RISULTERA' MOLTO DIFFICILE SOPPRIMERE 

LO STIMOLO DELLA FAME



  

Perchè tutte queste raccomandazioni per non far 
ingrassare i nostri bambini ?



  

RISCHI PER LA SALUTE LEGATI A SOVRAPPESO E OBESITA' 
NEL BAMBINO

● DISTURBI DI TIPO POLMONARE 
( apnee notturne, asma, facile affaticabilità)

● ACCUMULO DI GRASSO A LIVELLO EPATICO, ELEVATI VALORI DI TRANSAMINASI,
CALCOLOSI BILIARE

● REFLUSSO GASTROESOFAGEO

● ECCESSIVO CARICO DI LAVORO PER IL CUORE

● IPERTENSIONE, IPERTRIGLICERIDEMIA, IPERINSULINEMIA,
BASSO COLESTEROLO HDL

● DIABETE MELLITO TIPO 2

● SINDROME DELL'OVAIO POLICISTICO,INFERTILITA', ACANTOSIS NIGRA

● ANEMIA INFIAMMATORIA DA CARENZA DI FERRO

● ALTERAZIONI EMATICHE DEGLI ORMONI TIROIDEI

● DANNI ALLA RETINA
 



  

Uno studio sugli adolescenti obesi, presso l'Ospedale Bambin Gesù di 
Roma ha scoperto valori elevati di una proteina ( beta 42 amiloide) il cui 
progressivo accumulo a livello cerebrale, porterebbe a sviluppare in età 
adulta un deficit cognitivo ingravescente, fino ad arrivare alla demenza 
senile o al M.di Alzheimer.

NOVITA' NEL CAMPO
    DELLA RICERCA



  

Predisposizione a contrarre Malattia Alzheimer

Adolescente obeso 
con valori elevati di  
beta 42 amiloide 

beta 42 amiloide

dopo progressivo accumulo nel cervello

MALATTIA DI ALZHEIMER
          



  

Il problema dell'obesità nel bambino riveste particolari caratteri di cura ed 
assistenza perchè la morfologia del corpo e della psiche sono in continuo 
divenire

Dalla vita fetale, all'epoca del lattante fino alla adolescenza, i cambiamenti 
della composizione corporea sono continuamente in evoluzione

La dinamicità delle situazioni caratteristiche dell'età evolutiva, si 
contrappongono alla relativa staticità dell'obesità dell'età adulta 

        PARTICOLARI ATTENZIONI PER IL BAMBINO OBESO



  

Considerando che il problema obesità infantile , preso nel suo insieme,
non risulta facilmente risolvibile, come possiamo arginare questo  
fenomeno attualmente ancora in continua ascesa?

Sicuramente con programmi 
di PREVENZIONE

...maggior attenzione non solo agli aspetti 
  specificatamente sanitari ma anche ai 
  determinanti ambientali, sociali ed economici

 coinvolgimento della Scuola

 coinvolgimento dei Pediatri



  

                   ma soprattutto creando ...

                Consapevolezza...



  

I maggiori Organismi sanitari, nazionali e internazionali, hanno 
sottolineato la necessità di un  adeguato intervento di :

    DIAGNOSI                        CURA                     PREVENZIONE 

...in considerazione del fatto che alcune patologie, in passato 
considerate rare nel bambino,
sono oggi piu' frequentemente presenti e dannose per la salute del 
giovane
 



  

                                         GENNAIO 2016   
    (Intervento della  Commissione on Ending Childhood Obesity
    emanazione diretta dell' OMS)

La commissione ha coinvolto oltre 100 Paesi con l'obiettivo di fornire
ai governi, raccomandazioni utili per prevenire l'obesità nei giovani 
riducendo il rischio di morbosità e mortalità di malattie non trasmissibili, 
nonché diminuire gli effetti psicosociali negativi dell'obesità.

La commissione sostenendo  l'importanza di un approccio life-course 
legato cioè alle varie fasi della vita compresa quella pre-concepimento, 
ha evidenziato l'influenza negativa di un ambiente fortemente 
“ obesogenico “ 



  

La nutrizione nelle prime fasi della vita, ha un impatto
determinante sulla salute degli anni a venire 

Il rischio di sviluppare malattie , non è determinato solo da fattori genetici,
ma dipende sensibilmente dall'ambiente e in particolare dalla nutrizione



  

       
       

         Durante l'ultimo trimestre, nel feto, si avrà il massimo
         accumulo di grasso. 

Continuare la prevenzione durante la gravidanza perchè alcuni 
meccanismi biologici, iniziano proprio in questo delicato  periodo:
si determina cioè la “programmazione biologica”

 PREVENIRE L'OBESITA' SIN DALLE PRIME FASI DEL 
 CONCEPIMENTO...



  

Intervenire sulla alimentazione della  gravida perchè non aumenti 
eccessivamente di peso, per evitare che anche il  feto, accumulando 
troppo grasso rischi poi l'evoluzione in  un bambino con eccesso 
ponderale.

Al contrario, evitare che nascano bambini con basso peso o malnutriti, 
il cui metabolismo potrebbe essere orientato verso la programmazione 
di un eccesso ponderale futuro

              ALIMENTAZIONE IN GRAVIDANZA



  

Intervenire sui primi  1000 giorni che vanno dal concepimento 
ai 2 anni di vita poiché  rappresentano una finestra di vulnerabilita'
per il  nuovo essere.

La nutrizione riveste un ruolo fondamentale nello sviluppo dei 
primi giorni di vita per garantire all'individuo l'espressione 
del proprio potenziale.

Le prime fasi della vita risultano cruciali al fine di impostare
interventi precoci per lo sviluppo e lo stato di salute delle età
successive.

                         INTERVENIRE PRECOCEMENTE



  

Anche gli esperti  delle patologie cardiovascolari,  
hanno  polarizzato l'attenzione su questi  
primi 1000 giorni di vita interpretati  da tutti 
quale finestra di opportunità  per garantire :

CRESCITA SVILUPPO

BENESSERE



  

Educazione alimentare

  Appropriato stile di vita

                                   DUE BUONE ( E PRATICABILI )
                    PROPOSTE PER CONTRASTARE L'OBESITA'



  

Cio' che si apprende da piccoli 
e da giovani, risulta ben radicato
e difficilmente modificabile
nell'età adulta

 mmm...
cibo sano 

Promuovere cultura a livello
sociale, sensibilizzando le 
famiglie ma soprattutto le mamme 
dei nostri bambini 



  

Nell'ambito del 
proprio gruppo 
familiare, il bambino
stabilisce per la 
prima volta il suo 
rapporto con il cibo.

E' proprio in questo contesto che egli impara 
a nutrirsi. 

Molti studi e tra questi quello della City University London 
indicano come i genitori costituiscano un modello per le 
abitudini alimentari dei loro figli.



  

...alla luce di quanto affermato,sarà necessario iniziare 
dunque una prevenzione gia' nelle fasi del concepimento, 
continuarla in utero e proseguirla in modo mirato nelle
ulteriori fasi di vita del bambino, laddove è possibile 

  PREVENZIONE  MIRATA



  

                     CONCLUSIONI



  

              Alberto Sordi nel film “ Un americano a Roma” (1954)

...maccarone m'hai provocato e io te distruggo, adesso io me te magno...



  

“ Se si riuscisse a dare a ciascuno la giusta dose di 
nutrimento, avremmo trovato la strada per la salute”

     Ippocrate

    ( 460 a.C.-377 a.C.)81
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